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Il lavoro presentato in questa tesi di laurea ha avuto come obiettivo quello della 
sperimentazione dell'utilizzo in un piccolo motore ad accensione per compressione di 
miscele di olio di origine vegetale e diesel tradizionale. 
Il lavoro di ricerca ha avuto come oggetto, in particolare, la valutazione delle curve di 
coppia e potenza espressa dal motore al variare del numero di giri, nonché i dati di 
consumo (grammi di combustibile al secondo) e di consumo specifico (grammi di 
combustibile per kilowattora). 
L'attrezzatura utilizzata ha permesso inoltre il rilievo del ciclo indicato, mettendo quindi 
in luce le analogie e le differenze nel caso di utilizzo delle miscele sopra citate. 
Per mezzo di un riscaldatore termostatato è stato inoltre possibile valutare l'influenza 
della temperatura di preriscaldamento del combustibile a causa della forte dipendenza 




Vorrei porgere un sentito ringraziamento ai tecnici del Laboratorio del DIMNP per 
l’aiuto offerto nel risolvere alcuni problemi incontrati durante l’attività sperimentale. 
Vorrei estendere il mio ringraziamento ai miei compagni di studi per il sostegno morale 
e per la disponibilità all’interloquire. Un sincero riconoscimento va infine alla mia 
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In questo secolo la richiesta mondiale d’energia è cresciuta progressivamente di pari 
passo con lo sviluppo tecnologico con l’aumento demografico e con il miglioramento 
delle condizioni di vita. Finora, il ruolo predominante nel fabbisogno energetico, 
soprattutto delle nazioni più industrializzate, è stato svolto dalle risorse di combustibili 
fossili. Le preoccupazioni circa il possibile esaurimento di petrolio e gas naturale e la 
politica inaffidabile che li gestisce ha portato a studiare nuove soluzioni tecnologiche. 
In Italia la fragilità del sistema energetico è ancora più evidente per il fatto che 
importiamo dall’estero oltre l’82% del nostro fabbisogno d’energia che è coperto il 
larga parte dai combustibili fossili. 
Già da alcuni anni però anche nel nostro paese sono state attivate iniziative per 
incrementare l’uso e la produzione di energia da fonti rinnovabili anche se con risultati 
non significativi rispetto alle potenzialità. 
Il Dipartimento di Ingegneria Meccanica, Nucleare e della Produzione dell’ Università 
di Pisa è coinvolto da anni nello studio di queste problematiche. 
 
